
LA GESTIONE CIVILISTICA DEGLI AMMORTAMENTI  
 
1) PREMESSA 
Nella prassi, si usa far coincidere la gestione civilistica degli ammortamenti con quella fiscale, assumendo 

che i coefficienti fiscali di ammortamento rappresentino fedelmente i tassi di usura dei beni. 

Quanto verrà esposto nel proseguo della trattazione varrà SOLO nell’ipotesi in cui, per particolari motivi, 

si decida di ammortizzare uno, o più beni, diversamente da un punto di vista civilistico e fiscale. 

Nei paragrafi seguenti, supporremo che la nostra società abbia in carico un macchinario del costo storico di 

10.000,00 EURO, soggetto all’aliquota fiscale di ammortamento del 20%. Ipotizzeremo, che secondo la 

direzione dell’azienda, il 20% di ammortamento annuo sia inadeguato data la forte usura a cui è soggetto il 

bene, e di volerlo ammortizzare al 40%. 

Detto altrimenti, il bene verrà ammortizzato al 40% (ammortamento civilistico), ma fiscalmente verrà 

riconosciuto solo il 20%. 

 

2) L’IMPOSTAZIONE DELLA SCHEDA ANAGRAFICA DEL BENE 
E’ possibile impostare l’anagrafica del bene in modo tale che, in sede di ammortamento, il programma 

provveda automaticamente a scindere la gestione civilistica, da quella fiscale. 

Dal menu GESTIONE CESPITI, selezioniamo il comando SCHEDE CESPITI. 

  

 
 

Quindi, apriamo la scheda di dettaglio del bene desiderato e, nel campo ALIQUOTA SPECIFICA, digitiamo 

l’aliquota a cui desideriamo ammortizzare il bene (40%). Inoltre marchiamo il flag AMMORTAMENTO  

SPECIFICO AUTOMATICO. 

 

 
 

 



3) LA RILEVAZIONE AUTOMATICA DEGLI AMMORTAMENTI 
Alla chiusura dell’esercizio, dobbiamo provvedere alla rilevazione degli ammortamenti. 

Per rilevare l’ammortamento del bene in oggetto, selezioniamo (come di consueto) il comando GESTIONE 

AUTOMATICA AMMORTAMENTI del menu GESTIONE CESPITI. 

 

 
 

Poi, però, entriamo nella sezione AMMORTIZZA OGNI SINGOLO BENE SECONDO L’ALIQUOTA 

SPECIFICAMENTE PREVISTA. 

Dopo aver opportunamente compilato il campo DATA AMMORTAMENTO, clicchiamo sul pulsante GENERA 

AMMORTAMENTI. 

 

 
 

Per vedere gli effetti della procedura automatizzata appena eseguita, entriamo nella gestione manuale 

degli ammortamenti. 

 

 
 

 
 

Poi, cliccando sul pulsante di dettaglio, apriamo la scheda del movimento generato. 

 



 
 

Come possiamo osservare, oltre ad essere stati compilati i campi con gli importi degli ammortamenti, sono 

stati compilati anche i campi utili ai fini della gestione della FISCALITA’ DIFFERITA. 

Infatti, la registrazione di ammortamenti civilistici in misura superiore a quella fiscalmente consentita, 

genera una DIFFERENZA TEMPORANEA PASSIVA, che verrà visualizzata assieme alle altre differenze 

temporanee (menu GESTIONI FISCALI / comando RETTIFICHE EXTRACONTABILI). 

Qualora, per particolari motivi, non si intendesse far confluire la divergenza assieme alle altre differenze 

temporanee, è sufficiente cancellare il contenuto del campo CAUSALE. 

Ovviamente, in caso di necessità, è possibile anche apportare modifiche ai vari campi, nonché cancellare il 

movimento. 

Per maggiori dettagli sulla gestione della fiscalità differita, si rimanda all’apposita dispensa. 

 

 

4) LA RILEVAZIONE MANUALE DEGLI AMMORTAMENTI 
Se lo desideriamo, anziché avvalerci della procedura automatizzata per la rilevazione degli ammortamenti, 

possiamo anche inserirli manualmente. Si tratta di una possibilità che può tornare utili in casi particolari. 

Occorre semplicemente cliccare sul pulsante REGISTRA UN NUOVO AMMORTAMENTO, e compilare 

opportunamente i campi proposti. 

  

 
 

5) LA STAMPA DELLE SCHEDE CESPITI CON LE DIFFERENZE CIVILISTICHE / FISCALI. 
Il software mette a disposizione dell’utente la stampa delle schede dei singoli cespiti, con il confronto tra 

gestione civilistica e gestione fiscale. 

Dal menu GESTIONE CESPITI, selezioniamo il comando SCHEDE CESPITI. 



 
 

Quindi, attiviamo l’opzione STAMPA DIFFERENZE CIVILISTICO / FISCALI. 

 

 
 

Poi, lanciamo l’anteprima di stampa della scheda relativa al cespite desiderato. 

 

 
 

 

 


